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Anno scolastico 20../..

NOTE GENERALI

Il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto dal consiglio di classe una volta acquisita la diagnosi specialistica e dopo aver ascoltato la famiglia, gli specialisti e lo stesso alunno in modo da renderlo parte attiva del processo di apprendimento.

Il  coordinatore  di  classe    ha  il  compito  di  incontrare  e  mantenere  i  contatti  con  la  famiglia, raccogliere le informazioni sull’alunno, redigere una sintesi della diagnosi (allegato A),  coordinare e sovraintendere alla stesura del piano personalizzato (allegato B).

I singoli insegnanti devono, in riferimento alla loro disciplina, compilare la parte del documento con le proprie osservazioni, gli strumenti compensativi e dispensativi che intendono adottare e le modalità di verifica e valutazione che metteranno in atto (allegato C ).

Sul piano pratico il PDP è uno strumento importante per monitorare il percorso scolastico dello studente con DSA e documento vincolante in sede di esami di stato o passaggio da un ordine di scuola all’altro. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi.

Il    modello di  PDP  di  seguito proposto  è stato  elaborato  dal  referente per  i  DSA  adattando e integrando  le tipologie di PDP preesistenti  con  le nuove indicazioni fornite dall’unione italiana pedagogisti, dal centro studi ITARD, da esperti del trattamento  dei DSA e dai suggerimenti  proposti delle famiglie e dagli stessi  alunni interessati.  La proposta di PDP allegato, risponde in tal senso alla duplice esigenza di fornire a tutti i consigli di classe dell’Istituto suggerimenti e  indicazioni utili  per favorire il successo formativo degli alunni con DSA e individuare una linea d’azione comune all’intero istituto.
Agendo in un’ottica di sperimentazione (ricerca-azione) i consigli di classe potranno avvalersi o meno
del modello,   o adottarlo solamente in parte modificandolo e adattandolo  alle specifiche esigenze. Per contribuire al miglioramento della struttura del   modello,   nel corso dell’anno saranno proposti alcuni momenti di confronto sulla comparazione di pratiche e sull’utilizzo del modello PDP.







SINTESI DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche” Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni operative”

OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008”

DPR 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico

DATI  GENERALI




	
Cognome e Nome
	

	
Luogo e data di nascita
	

	
Città di residenza
	

	
Data dell’ultima diagnosi specialistica
	

	
Diagnosi	specialistica	redatta	in struttura
	
o	pubblica

o	privata

	
Specialista/i di riferimento
	
o Medico specialista in ……………………………..

o Pedagogista clinico

o Psicologo

o Psicomotricista

o Logopedista

o Altro

	
Trattamenti pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico (solo se comunicato dalla famiglia e indicato nella diagnosi)
	
effettuati da ………………………………………………… presso ………………………………………………………. periodo …………….……………………………………….. modalità ……………………………………………………..

	



Eventuali altre osservazioni
	





RILEVAZIONE DELLE ABILITÀ DI  LETTURA, SCRITTURA, CALCOLO E AREA MOTORIA


Qualificatori:
	0= nessuna
difficoltà
	1 = difficoltà
lieve
	2 = difficoltà
media
	3 = difficoltà
grave
	4 = difficoltà
completa
	8 = non
specificato





	

Lettura
	
	Elementi desunti dalla
diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in
classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	



	

Scrittura
	
	Elementi desunti dalla
diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in
classe

	
	Grafia
	
	

	
	Ortografia
	
	

	
	Produzione
	
	



	

Calcolo
	
	Elementi desunti dalla
diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in
classe

	
	Mentale
	
	

	
	Scritto
	
	





	




Area motoria





Percettivo-motoria
	
	Elementi desunti dalla
diagnosi
	Elementi desunti
dall’osservazione in classe

	
	Disprassia
	
	

	
	Disturbi di
lateralizzazione
	
	

	
	Orientamento spazio-
temporale
	
	



	


Altro
	
Presenza di disturbi associati:
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DIDATTICA PERSONALIZZATA





STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

 Creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole
diversità;

 Favorire le attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

 Promuovere l’apprendimento collaborativo e le azioni di tutoring tra pari;

 Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta;

 Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali durante le spiegazioni;

 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia
un nuovo argomento di studio;

 Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte;

 Promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento sereno, in particolare: permettere la registrazione delle spiegazioni e fotografie di schemi ed esercizi svolti alla lavagna;

 Aver cura che i compiti a casa siano in termini quantitativi adeguati ai tempi e alle personali
specificità dell’alunno;

 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno
nella discriminazione delle informazioni essenziali;


 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

 A conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati
e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

 Ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

 A ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;

 Ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e la capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
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MISURE DISPENSATIVE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE
Le misure dispensative sono interventi che consentono all’alunno di non svolgere alcune prestazioni
ritenute non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Dopo una attenta valutazione svolta a cura
di ogni componente del consiglio di classe si analizzano le possibili misure dispensative e si effettuano
le scelte di quelle ritenute più idonee (mettere una X accanto a quelle proposte).

 Lettura ad alta voce
 Scrittura sotto dettatura
 Copiare dalla lavagna
 Prendere appunti
 Rispetto dei tempi standard nello svolgimento delle prove scritte (tempi maggiori)
 Dettatura di testi/o appunti
 Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, brani, poesie ecc.
 Eccessivo carico di compiti a casa: riduzione della quantità delle esercitazioni -  preparazione
di non più di …. prove di verifica a settimana
 Effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati (almeno … giorni di distanza tra una
verifica e l’altra )
 ………………………………………………………………………………………………...
 ……………………………………………………………………………………………………….







STRUMENTI COMPENSATIVI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

Gli strumenti compensativi sono dei facilitatori didattici e tecnologici che consentono di compensare le carenze  funzionali  determinate  dal  disturbo.  Sostituiscono  o  facilitano  la  prestazione  richiesta nell’abilità deficitaria. Facilitano l’alunno nello svolgimento della parte automatica della consegna, permettendogli di concentrarsi sui compiti cognitivi, oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. Il consiglio di classe dispone che durante le attività scolastiche l’alunno possa usufruire dei seguenti strumenti compensativi non forniti dalla scuola:

 Libri digitali
 Procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe concettuali
 Formulari, tabella delle misure e delle formule
 Mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
 Calcolatrice o computer/tablet con foglio di calcolo
 Computer/tablet con programmi di videoscrittura, correttore ortografico, vocabolario multimediale
 Risorse audio: registrazione delle lezioni,  audiolibri, libri parlati ecc.
 Fotografia di schemi ed esercizi svolti alla lavagna
 Computer/tablet o altro supporto informatico per scrittura vocale
 Tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte in ragione di …. minuti aggiuntivi/ora
 ………………………………………………………………………………………………………….
 ………………………………………………………………………………………………………….


MISURE  DISPENSATIVE,  STRUMENTI  COMPENSATIVI  E  MODALITÀ  DI  SVOLGIMENTO
DELLE PROVE DI VERIFICA  ADOTTATI NELLE SINGOLE DISCIPLINE/AREE DISCIPLINARI


Tenuto conto della specifica situazione soggettiva dell’alunno, nello svolgim ento dell'attività didattica e nelle prove di verifica saranno adottati dai singoli docenti gli strumenti metodologico-didattici compensativi    e    dispensativi    ritenuti    più    idonei.    In    particolare,    per    le    discipline    di
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
si farà riferimento a quanto indicato dai docenti nell’allegato C





MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE DI VERIFICA  E VALUTAZIONE

La valutazione globale dell’alunno terrà  conto del raggiungimento degli obiettivi minimi alla luce del percorso  personalizzato  presente  nel     PDP.     Si  terrà  nella  dovuta  considerazione     l’impegno complessivo dello studente nella consapevolezza che la capacità attentiva, di memorizzazione e concentrazione sono compromesse in misure diverse a seconda della gravità e della tipologia del Disturbo Specifico d’Apprendimento. Al  fine di promuovere il successo formativo dello studente, il consiglio di classe individua i seguenti criteri generali per lo svolgimento delle prove di verifica e valutazione:



 I testi delle verifiche scritte saranno prodotti con scrittura in formato digitale o presentati con materiale specifico, al PC, con software specifici, proiettato ecc;
 Il testo della verifica sarà letto dall’insegnante (preferibilmente a tutta la classe);
 I tempi potranno essere più lunghi o in alternativa, potrà essere assegnata una minore quantità di
compito da svolgere che consenta comunque di verificare se gli obiettivi minimi sono stati appresi;
 Non saranno giudicati  l’ordine, la calligrafia, gli errori ortografici o di calcolo in assenza di idonei strumenti compensativi;
 Si darà più risalto alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale;
 Saranno evitate le possibili situazioni critiche quali: prestazioni in ambienti distraesti, affollati e confusi – prestazioni sotto pressione – interrogazioni con domande lunghe e articolate - prove scritte o grafiche spazialmente disordinate;
 In caso di realizzazioni di progetti o lavori che prevedano più m omenti sequenziali sarà fornita una scaletta chiara dei vari passaggi;
 Le verifiche scritte e orali saranno programmate e calendarizzate per tempo;
 Le verifiche si svolgeranno preferibilmente nelle prime ore della mattinata;
 Sarà data la possibilità di utilizzare mappe o altri mediatori didattici durante le interrogazioni;
 Si darà più risalto allo sviluppo dei pensieri e la loro coerenza, ovvero ai contenuti aldilà della
forma;
 Altro:



STRATEGIE CONSIGLIATE ALLE FAMIGLIE PER SUPPORTARE L’ALUNNO NELLO STUDIO A CASA

Considerato che il successo formativo dell’alunno dipende in larga misura dallo studio a casa e dall’applicazione degli strumenti di supporto alla persona messi in atto in tale contesto, si chiede alla famiglia di sostenere l’alunno attraverso:

 Il sostegno motivazionale e l’incoraggiamento allo studio (mantenendo alte le aspettative sul rendimento scolastico);
 La verifica dello svolgimento dei compiti assegnati;
 Il supporto nella pianificazione, calendarizzazione e organizzazione dei compiti e delle consegne di studio;
 L’applicazione delle strategie più idonee per compensare le specifiche difficoltà;
 Il supporto nell’organizzazione dello studio in funzione delle scadenze;
 Il supporto nella lettura/comprensione dei testi da studiare;
 La stimolazione di discorsi, frasi e forme verbali espanse (non sintetiche);
 L’esercizio preventivo dell’esposizione orale prima delle interrogazioni;
 La messa in campo di azioni di assistenza e aiuto nello studio anche  attraverso il supporto di tutor, assistenti, ecc.;
 La comunicazione costante con i docenti della classe;
 Lo stimolo alla regolare pratica di sport di squadra o di situazione per rinforzare le attività
coordinative e la lateralizzazione;
 Altro:





PRATICHE E STRUMENTI CONSIGLIATI ALL’ALUNNO

 Accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e far emergere gli aspetti positivi
delle proprie potenzialità;
 Praticare con regolarità attività motorie coordinative e di rinforzo alla lateralizzazione;
 Ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;
 Studiare con regolarità evitando accumuli di programma;
 Programmare e scadenzare, in accordo con gli insegnanti,  le verifiche orali;
 Utilizzare un quaderno con fascia laterale privata ( nei libri utilizzare post-it), per annotazioni, sintesi, didascalie, schemi ecc.;
 Imparare a realizzare e utilizzare schemi e mappe concettuali;
 Imparare a realizzare e utilizzare tabelle, fogli di calcolo, diagrammi;
 Far ricorso a strategie di memorizzazione quali sottolineatura, parole–chiave, riquadrature, fotocopie, registrazione  delle spiegazioni, fotografie di schemi ed esercizi svolti alla lavagna;
 Esercitarsi costantemente nella produzione scritta anche senza utilizzare gli strumenti compensativi;
 Esercitarsi costantemente nell’esposizione orale in particolar modo prima delle interrogazioni;
 Evitare di studiare in ambienti confusi o con fonti di distrazione (musica, telefono, televisione);
 Imparare ad utilizzare gli  strumenti informatici  compensativi: libro digitale, software didattici, programmi di scrittura digitale e di correzione ortografica, scrittura vocale, registrazioni;
 Altro:



Allegato C

Misure dispensative, strumenti compensativi e modalità di svolgimento delle prove
di verifica adottati nelle singole discipline/aree disciplinari


……………………………………………………………………(indicare la disciplina o l’area disciplinare)


Tenuto   conto della specifica situazione dell’alunno, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di verifica saranno adottati (in aggiunta alle misure dispensative e agli strumenti compensativi comuni a tutte le discipline) le seguenti misure specifiche per la disciplina in oggetto:


Misure dispensative

l’alunno sarà dispensato:

 dal rispetto dei tempi standard nelle prove scritte (tempi maggiori)
 dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni,……………………………………………
 dallo svolgimento delle verifiche scritte, che saranno sostituite da verifica orale o equipollente
 dallo svolgimento dei compiti a casa oltre lo stretto necessario
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..




Strumenti compensativi

L’alunno potrà far ricorso ai seguenti  strumenti compensativi:


 tavola pitagorica – tabella delle misure – calcolatrice - computer/tablet con foglio di calcolo
(cancellare le voci che non interessano)
 manuale con formule e/o procedure specifiche o linguaggi specifici ecc..
 schede forme verbali, analisi grammaticale, logica
 computer/tablet con correttore automatico, scrittura vocale, vocabolario multimediale
 procedure specifiche , parole chiave, sintesi, schemi, mappe strutturate, mappe mentali, mappe concettuali (cancellare le voci che non interessano)
 Periodo, aiuti temporali ecc..
 Supporti audio: registrazione delle spiegazioni, audiolibri, libri parlati, con sintesi vocale,
 Supporti fotografici: fotografie di formule ed esercizi  svolti alla lavagna
 materiali vari per appuntare o per fissare graficamente informazioni specifiche
 elaborati, materiali vari, conoscenze, documenti o fotografie preparati in ambito domestico
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..
 ………………………………………………………………………..



Modalità di svolgimento delle prove di verifica e valutazione

Ai fine di favorire il successo formativo dello studente, verranno utilizzate le seguenti modalità di verifica e
valutazione:

  Verifiche scritte programmate per tempo e registrate nel diario di classe
  Non saranno giudicati: l’ordine, la calligrafia, gli errori ortografici , gli errori di calcolo,
………………… ……………………………………….in assenza di idonei strumenti compensativi
(cancellarle voci che non interessano e/o aggiungerne altre )
  Programmazione di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte in ragione di
……minuti aggiuntivi/ora
  Uso del registratore in alternativa al compito in classe scritto
  Nelle prove scritte, a parità di tempo, sarà assegnata una minore quantità di compito da
svolgere che consenta comunque di verificare se gli obiettivi minimi sono stati appresi.
  Dispensa dallo svolgimento delle verifiche scritte di lingua straniera che saranno sostituite da prove orali o comunque equipollenti
  Verifiche orali pianificate e calendarizzate in accordo con lo studente
  Frazionamento  in più parti delle unità di studio da portare a verifica orale
  Possibilità di utilizzare durante le verifiche ( scritto e/o orale)…………………………………. mappe o
altri mediatori didattici (es. tabelle, formule  ) ………………………………………………………………
  Si giudicherà principalmente lo sviluppo dei pensieri e la loro coerenza, ovvero i contenuti aldilà
della forma espositiva
  ……………………………………………………………………………………….
  ……………………………………………………………………………………….
  ……………………………………………………………………………………….
  ……………………………………………………………………………………….
  ……………………………………………………………………………………….
  ……………………………………………………………………………………….







OSSERVAZIONI
………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………



Il consiglio di classe


	Disciplina
	Cognome e Nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	








Genitori/tutori


	Cognome e Nome
	Firma
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